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SETTORE AMBIENTE E TERRITORIO
SERVIZIO V.I.A.

Proposta N. 2927 / 2026

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 1270 DEL 16/09/2026

OGGETTO: 2026-11/VIA-VER VALLEDORA SPA. VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' A 
VIA  PER  "AMPLIAMENTO  DELL'AREA  DI  DEPOSITO  DI  MATERIALI 
INERTI DELLA CAVA DI SABBIA E GHIAIA IN LOCALITÀ VALLEDORA NEL 
COMUNE  DI  CAVAGLIÀ  (BI)"
CONCLUSIONE  DEL  PROCEDIMENTO.
COD. CAVA M1008B

IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE:

• in data 14/04/2026 con nota prot. n.  11289 la Società Valledora SPA ha trasmesso alla 
Provincia di Vercelli e alla Provincia di Biella la comunicazione preliminare ai sensi dell’art.  
3, comma 7 della L.R. 13/2023 con cui veniva richiesta l’indicazione dell’Autorità Provinciale 
territorialmente competente a cui depositare l’istanza in oggetto;

• le due Province coinvolte hanno proceduto, di comune accordo, a definire la Provincia di 
Vercelli quale Autorità Competente, comunicandolo alla Ditta con nota prot. n. 12155 del 
20/04/2026;

• in data 30/04/2026 (prot. di ricevimento n. 13547), perfezionata in data 7/05/2026 (prot. di 
ricevimento n. 14051) la Ditta VALLEDORA S.P.A., con sede legale in Corso Re Umberto n. 
2, TORINO (TO) , ha presentato istanza di Verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 
19 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e art. 2 della L.R. 13/2023, per la realizzazione del progetto 
di  “Ampliamento dell’area di  deposito di  materiali  inerti  della cava di  sabbia e ghiaia in  
località Valledora nel Comune di Cavaglià (BI)”;

• il proponente ha presentato la domanda, unitamente ai relativi allegati, tramite il servizio 
digitale  di  presentazione  delle  istanze  on-line,  di  cui  al  Decreto  del  Presidente  della 
Provincia n. 68 del 24/09/2024, che consente di ottemperare, in via informatica, anche agli 
adempimenti inerenti il deposito degli elaborati ai fini della partecipazione del pubblico, di 
cui all’art. 19, comma 3 del d.lgs. 152/2006;

• l’opera rientra nella categoria progettuale B.8.i2) – “Cave e torbiere fino a 500.000 m3 /a di  
materiale estratto o di  un’area interessata fino a 20 ettari  non rientranti  nella categoria  
B.8.i1” come definito nell’Allegato B della D.G.R. n. 10-1331 del 7 luglio 2025, che aggiorna 
gli Allegati alla L.R. 13/2023 in materia di VIA e di relative competenze;

• il progetto prevede l'autorizzazione di una nuova pertinenza mineraria situata nel Comune 
di Alice Castello, associata all'attuale cava in Comune di Cavaglià. L'intervento interessa 
un'area pianeggiante di circa 59.200 mq, posta a sud della cava attiva, da destinare alla 
creazione di nuovi piazzali di manovra e al deposito di materiali  inerti  (lavorati e sterili) 
provenienti  dall’attività  estrattiva.  Il  progetto  di  recupero  ambientale  prevede  la 
ricostituzione del suolo e la restituzione dell'area uso agricolo tramite la semina di prato;



• l’istanza in esame è stata assegnata al Servizio VIA della Provincia. Il Responsabile del 
procedimento è l’Arch. Veronica Platinetti, Dirigente del Settore Ambiente e Territorio della 
Provincia di Vercelli.

CONSIDERATO CHE:
• con comunicazione PEC prot. n. 14977 del 15/05/2026 la Provincia di Vercelli, in qualità di 

Autorità Competente,  ha comunicato, ai  sensi  dell’art.  19 del  D.Lgs.  152/06,  l’avvenuta 
pubblicazione  degli  elaborati  presentati  con  l’istanza,  con  accesso  tramite  il  portale 
regionale “valutazioni e adempimenti ambientali”;

• il  Comune di  Alice Castello è stato invitato a dare pubblicazione alla nota di  Avvio del 
Procedimento per 30 giorni sul proprio Albo Pretorio;

• ai sensi dell’art.19 del D.Lgs. 152/06 entro e non oltre il termine di 30 giorni dalla data della 
comunicazione,  pubblicata  sul  sito  web  della  Provincia,  chiunque  ne  avesse  interesse 
poteva prendere visione della documentazione presentata e presentare osservazioni alla 
Provincia di Vercelli – Autorità Competente;

• con nota prot. n. 15833 del 22/05/2026 la Provincia ha convocato la riunione dell'Organo 
Tecnico per i giorni 25/06/2026 e 2/07/2026 al fine di esaminare il progetto depositato, i 
pareri e le osservazioni pervenute nonché le eventuali osservazioni da parte del pubblico;

• dalla  riunione  dell’Organo  Tecnico  e  dai  pareri  pervenuti  è  scaturita  una  richiesta  di 
integrazioni (nota prot. n. 19777 del 29/06/2026) alla quale la Ditta proponente ha risposto, 
con nota prot. n. 23380 del 29/07/2026;

• con nota prot. n. 23933 del 3/08/2026 la Provincia di Vercelli ha richiesto agli Enti coinvolti 
di esprimere un parere finale per quanto di competenza.

RILEVATO CHE:
• sono pervenuti  i  seguenti pareri,  contributi  tecnici e note avanzati  da parte degli Enti  e 

Soggetti coinvolti nel procedimento che sono stati acquisiti agli atti:
per l’Organo Tecnico di VIA del 25/06/2026:

∘ Prot. n. 16321 del 28/05/2026, Regione Piemonte, Settore Tecnico regionale - Biella 
e Vercelli;

∘ Prot. n. 17104 del 5/06/2026, Settore Tecnico Piemonte Nord;
∘ Prot. n. 17301 del 8/06/2026, Coutenza canali Cavour;
∘ Prot. n. 17659 del 10/06/2026, Regione Piemonte, Settore Polizia Mineraria, Cave e 

Miniere;
∘ Prot. n. 19609 del 26/06/2026, ARPA Piemonte.

per la chiusura tecnica:
∘ Prot. n. 25941 del 26/08/2026, parere Settore Tecnico Piemonte Nord;
∘ Prot. n. 26611 del 02/09/2026, parere Provincia di Biella;
∘ Prot. n. 26982 del 04/09/2026, parere unico regionale;
∘ Prot. n. 27490 del 09/09/2026, Contributo tecnico del Dipartimento territoriale Arpa 

Piemonte Nord Est.
• Dalla data di pubblicazione dell'avviso di avvenuto deposito del Progetto (15/05/2025) non 

sono pervenute osservazioni da parte del pubblico.

TENUTO CONTO delle conclusioni cui è giunto l'Organo Tecnico di VIA come da relazione redatta 
a completamento istruttoria (Allegato B del presente provvedimento) qui integralmente richiamate: 
“Alla luce dell’istruttoria svolta, della documentazione progettuale e ambientale complessivamente  
depositata, degli  approfondimenti  prodotti  dal  Proponente e dei pareri  e contributi  acquisiti  nel  
corso del procedimento, valutati con riferimento ai criteri di cui all’Allegato V alla Parte Seconda  
del D.Lgs. 152/2006, l’Organo Tecnico ritiene che il progetto denominato “Ampliamento dell’area di  
deposito  di  materiali  inerti  della  cava  di  sabbia  e  ghiaia  in  località  Valledora  nel  Comune  di  
Cavaglià (BI)” non determini impatti ambientali negativi e significativi tali da rendere necessaria la  
sottoposizione alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale. La valutazione è formulata con  
riferimento  alle  caratteristiche  e  alle  modalità  di  realizzazione  ed  esercizio  del  progetto  
rappresentate nella documentazione esaminata, come integrate nel  corso del procedimento,  e  



presuppone il rispetto delle misure di mitigazione previste dal Proponente nonché delle condizioni  
ambientali individuate all’esito dell’istruttoria.”

PRESO ATTO:
• della  documentazione  presentata  in  data  30/04/2026  (prot.  di  ricevimento  n.  13547), 

perfezionata in data 7/05/2026 (prot. di ricevimento n. 14051) ed integrata con nota prot. n. 
23380 del 29/07/2026 dalla Ditta Valledora S.p.a.;

• dei  pareri,  contributi  tecnici  e  note  avanzati  da  parte  degli  Enti  e  Soggetti  interessati 
coinvolti nel procedimento;

• degli esiti dei lavori istruttori svolti dall'Organo tecnico di VIA come da Relazione Istruttoria 
riportata in Allegato B al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

RITENUTO di accogliere e fare proprie le conclusioni qui sopra riportate a cui è giunto l'Organo 
Tecnico in ordine al giudizio di Verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi dell'art. 19 D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.

VISTI:
• la Relazione Istruttoria dell'Organo Tecnico di VIA;
• la  L.R.  n.13  del  19.07.2023  "Nuove  Disposizioni  in  materia  di  valutazione  ambientale 

strategica,  Valutazione  d'impatto  ambientale  e  autorizzazione  ambientale  integrata. 
Abrogazione della legge regionale 14 dicembre 1998, n.40”;

• il D.Lgs.n.152 del 03.04.2006 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”;
• l'art. 107 del D.Lgs 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali".

PRESO ATTO che il Presidente della Provincia con Decreto n. 21 del 25.11.2016, visto l'art. 22 
comma 2 dello  Statuto Provinciale e visto l'art.107 comma 3 lettera i)  del  TUEL, ha conferito 
delega  al  Dirigente  dell'Area  Territorio,  in  ordine  all'espressione  del  parere  di  compatibilità 
ambientale per le fasi di Verifica di VIA, di Specificazione dei contenuti del S.I.A. e di Valutazione e 
Giudizio di Compatibilità Ambientale, di cui alla L.R. n. 13/2023 e s.m.i.

CONSIDERATO CHE dell'adozione del presente atto è stata fornita informazione preventiva al 
Presidente della Provincia e che il funzionario con incarico di Elevata Qualificazione del Settore 
Ambiente e Territorio – Servizio VIA della Provincia ha perfezionato l'iter istruttorio.

ATTESO che  il  Dirigente  del  Settore  Ambiente  e  Territorio,  in  qualità  di  Responsabile  del 
Procedimento in questione e in riferimento all'istruttoria effettuata, dichiara che è avvenuta nel 
rispetto della disciplina posta a regolamentare la materia,

DETERMINA

1 di  PRENDERE  ATTO dell'istruttoria  condotta  sul  progetto  di“Ampliamento  dell’area  di  
deposito di materiali inerti della cava di sabbia e ghiaia in località Valledora nel Comune di  
Cavaglià (BI)” come da risultanze della  Relazione Istruttoria dell'Organo Tecnico di  VIA 
(Allegato B al presente provvedimento);

2 di ESCLUDERE dalla fase di Valutazione e Giudizio di Compatibilità Ambientale, di cui L.R. 
n.13  del  19.07.2023  e  s.m.i.  e  art.  23  e  27-bis  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.  il  progetto 
di“Ampliamento dell’area di  deposito di  materiali  inerti  della  cava di  sabbia e ghiaia in  
località Valledora nel Comune di Cavaglià (BI)”, in quanto non genera impatti ambientali 
negativi  significativi.  L’esclusione  dalla  fase  di  valutazione  è  comunque  subordinata 



all’attuazione di tutte le cautele e misure di mitigazione già previste nel progetto presentato 
e all’attuazione, per la successiva fase autorizzativa, delle prescrizioni e delle condizioni 
ambientali,  come emerse dai pareri  e contributi  acquisiti  nel  procedimento, finalizzate a 
contenere  o  minimizzare  gli  effetti  negativi  residui  dovuti  all’attività  proposta,  riportate 
nell’Allegato A quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3 di RAMMENTARE al Proponente che la successiva fase autorizzativa di competenza della 
Provincia  di  Biella,  in  quanto  Autorità  Competente  per  la  LR  23/2016  e  smi,  dovrà 
contenere esaurienti spiegazioni nonché approfondimenti tecnici, amministrativi e normativi 
atti a dare riscontro alle osservazioni e ai rilievi formulati dagli Enti nel corso dell’istruttoria 
del procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA;

4 di  DISPORRE che,  ai  sensi  dell’art.  19  comma  10  del  D.Lgs.  152/06,  il  presente 
provvedimento  ha  l'efficacia  temporale  di  5  anni  dalla  data  di  emanazione  del 
provvedimento stesso. Decorsa l'efficacia temporale del presente provvedimento senza 
che il progetto sia stato realizzato, il procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA deve 
essere reiterato, fatta salva la concessione da parte dell'autorità competente, su istanza del 
proponente, di specifica proroga. L'istanza di proroga, da depositare prima della scadenza 
dei 5 anni, dovrà essere corredata di una relazione esplicativa aggiornata che contenga i 
pertinenti riscontri in merito al contesto ambientale di riferimento e alle eventuali modifiche, 
anche progettuali, intervenute;

5 che il presente atto concerne esclusivamente la compatibilità ambientale degli interventi in 
oggetto e non si  riferisce agli  aspetti  connessi  con la  corretta funzionalità  delle  opere, 
all’esecuzione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle stesse, né all’adozione di 
eventuali  provvedimenti  tecnici  relativi  a  garantire  la  sicurezza  e  la  pubblica  e  privata 
incolumità.

DISPONE

• di pubblicare il presente provvedimento sull'Albo Pretorio della Provincia di Vercelli;
• di  trasmettere il  presente  provvedimento  alla  Ditta  Proponente  il  progetto  e  di  darne 

comunicazione a tutti gli Enti e Soggetti coinvolti nel procedimento;
• di trasmettere copia del presente provvedimento conclusivo del procedimento di Verifica di 

VIA alla  Regione  Piemonte  –  Ufficio  di  Deposito  Progetti,  nonché  depositarla presso 
l'Ufficio di Deposito Progetti della Provincia di Vercelli;

• di dare inoltre atto che il presente provvedimento:
∘ è stato redatto nel rispetto della normativa sulla tutela dei dati personali;
∘ con  riferimento  al  procedimento  in  oggetto  non  sono  emerse  situazioni,  anche 

potenziali, di conflitto di interesse di qualsiasi natura sia di diritto che di fatto;
∘ è regolare sotto il profilo tecnico amministrativo ai sensi dell'art. 147 bis, comma 1 

del D.Lgs 267/2000 (TUEL);
∘ verrà pubblicato secondo quanto previsto dal D.lgs. n. 33/2013, nonché sulla base 

delle prescrizioni di cui al “Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza della Provincia di Vercelli".

Sono da intendersi parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:
• l’Allegato  A contenente  le  Prescrizioni  –  Condizioni  ambientali  del  provvedimento  di 

esclusione  dalla  successiva  fase di  Valutazione  e  Giudizio  di  Compatibilità  Ambientale 
come emerse dai pareri e contributi acquisiti nel procedimento;

• l’Allegato B contenente la Relazione Istruttoria dell’Organo Tecnico di VIA ed i pareri finali 
pervenuti.



Il presente provvedimento, non comportando impegno di spesa, diventa esecutivo dalla data della sua adozione ai sensi  
del punto 14 dell'art.  24 del  Regolamento sull'ordinamento degli  uffici  e dei  servizi,  approvato con DGP n. 813 del  
13/03/2008 e s.m.i.

Avverso il presente Provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso giurisdizionale 
avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il termine di sessanta giorni dalla data di ricevimento 
del presente atto o dalla piena conoscenza, secondo le modalità di legge, ovvero Ricorso Straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla data di cui sopra, ai sensi del D.P.R. 24 Novembre 1971 n. 1199.

Redattore: BERTONE ALESSANDRA

Funzionario/Incaricato di E. Q.: CASALE NADIA

IL DIRIGENTE
PLATINETTI VERONICA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


